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ISMEA. Fondo per l'innovazione in agricoltura. Finanziamento a fondo perduto per 
l’acquisto di macchine e attrezzature innovative per l’agricoltura e la pesca. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: PROSSIMA APERTURA | In fase di attivazione 
Beneficiari: PMI, Micro Impresa 
Settore: Agricoltura 
Spese finanziate: Attrezzature e macchinari 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Sulla Gazzetta Ufficiale del 13 Ottobre 2023, sono stati pubblicati i criteri e le modalità di 
attuazione del Fondo per l'innovazione in agricoltura, gestito da ISMEA. Il Fondo è volto a 
sostenere la realizzazione e lo sviluppo di progetti di innovazione finalizzati all'incremento della 
produttività nei settori dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura attraverso la diffusione delle 
migliori tecnologie disponibili per la gestione digitale dell'impresa, per l'utilizzo di  macchine, di 
soluzioni robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio dell'acqua e 
la  riduzione dell'impiego di sostanze chimiche, nonchè per l'utilizzo di sottoprodotti. 

Soggetti beneficiari 

Possono essere ammesse le PMI singole o associate, ivi comprese le loro cooperative e associazioni, 
che: 

• risultino iscritte al Registro delle imprese con la qualifica di "impresa agricola", oppure 
"impresa ittica", oppure impresa "agromeccanica"; 

• siano attive da almeno due anni alla data di presentazione della domanda. 
• effettuino investimenti in innovazione tecnologica di importo non inferiore a 70.000 euro e 

non superiore a 500.000 euro. Per il settore pesca il limite minimo degli investimenti è 
stabilito in 10.000 euro. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Non sono ammessi investimenti realizzati prima della presentazione della domanda.  

Sono agevolabili i costi per l'acquisto di:  

a) macchine, strumenti e attrezzature per l'agricoltura.  In particolare, macchine, anche motrici 
e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e 
la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, 
droni, Automated Guided Vehicles (AGV) e sistemi di convogliamento e movimentazione 
flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi, attrezzature per i trattamenti con prodotti 
fitosanitari  e per lo spandimento dei fertilizzanti. 

b) macchine mobili non stradali per agricoltura e zootecnia. 



 
 
 

c) macchine per la zootecnia. In particolare, macchine ed attrezzature dedicate al settore 
zootecnico caratterizzate  da  un elevato livello tecnologico e di automazione, quali: macchine 
il cui funzionamento e' controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori 
e azionamenti; macchine utensili e impianti per la realizzazione di  prodotti  mediante la 
trasformazione dei materiali e delle materie prime; sistemi di monitoraggio in process per 
assicurare e tracciare la qualita' del prodotto o del processo produttivo e che consentono di 
qualificare i processi di  produzione in maniera documentabile e connessa al sistema 
informativo di fabbrica. 

d) trattrici agricole 

e) investimenti per la pesca e l'acquacoltura.       

I beni agevolabili devono essere nuovi di fabbrica. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Viene concesso un contributo a fondo perduto, con le seguenti distinzioni:  

a) quando il beneficiario è una PMI agricola o della pesca, il contributo concedibile è quantificato 
applicando al massimale di aiuto previsto, le percentuali di cui alla seguente tabella:  

Importo ammissibile per cui si richiede il contributo Percentuale massima di contributo 
Fino a € 100.000 75% 

Da € 100.001 a € 200.000 65% 
Da € 200.001 a € 300.000 55% 
Da € 300.001 a € 500.000 45% 

b) quando il beneficiario è una PMI agromeccanica, il contributo concedibile è quantificato 
applicando al massimale di aiuto previsto, le percentuali di cui alla seguente tabella: 

Importo ammissibile per cui si richiede il contributo Percentuale massima di contributo 
Fino a € 100.000 100% 

Da € 100.001 a € 200.000 90% 
Da € 200.001 a € 300.000 80% 
Da € 300.001 a € 500.000 70% 

Le sole PMI agricole e della pesca possono usufruire della garanzia fino all'80% del valore 
nominale del finnaziamento bancario. 

Scadenza 

In fase di attivazione            



 
 
 
CSR 2023-2027. Intervento SRD02. Finanziamento a fondo perduto per ridurre le emissioni. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 31/01/2024 
Beneficiari: PMI, Micro Impresa 
Settore: Agricoltura 
Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

L'intervento sostiene le imprese agricole nel ridurre l’emissione di gas climalteranti (metano e 
protossido di azoto) e di altri agenti inquinanti dell’aria (ammoniaca) generati dai processi 
produttivi agricoli tramite la realizzazione di coperture sulle strutture di stoccaggio esistenti e 
l'acquisto di macchine e attrezzature per la concimazione organica a bassa emissione ammoniacale.  

Soggetti beneficiari 

Imprenditori agricoli, singoli o associati, che possiedono la qualifica di IAP o di Coltivatore diretto, 
con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e 
acquacoltura. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa / intervento:  

INVESTIMENTI FISSI  

• Realizzazione di coperture flottanti (materiali leggeri alla rinfusa, piastrelle geometriche 
galleggianti, sfere plastiche galleggianti, teli flottanti) su vasche esistenti per lo stoccaggio 
di liquami, digestati ed altri effluenti non palabili. 

• Realizzazione di coperture fisse (solette in c.a., coperture rigide a tenuta, coperture flessibili 
e a tendone) su vasche esistenti per lo stoccaggio di liquami, digestati ed altri effluenti non 
palabili. 

• Realizzazione di coperture fisse (tettoie, strutture a tunnel) su platee esistenti per lo 
stoccaggio di letami, digestati ed altri effluenti palabili. 

• Sostituzione di strutture esistenti per lo stoccaggio di liquami, digestati ed altri effluenti non 
palabili con serbatoi flessibili di materiale elastomerico/plastomerico, compreso 
smantellamento/rimozione (obbligatorio) della struttura sostituita. 

• Sostituzione di lagoni esistenti per lo stoccaggio di liquami, digestati ed altri effluenti non 
palabili con vasche in c.a. dotate di copertura fissa (solette in c.a., coperture rigide a tenuta, 
coperture flessibili a tendone), compreso smantellamento/rimozione (obbligatorio) della 
struttura sostituita.  

 



 
 
 
MACCHINE E ATTREZZATURE 

• Macchine per la distribuzione interrata di liquami, digestati ed altri effluenti non palabili. 
• Macchine per la distribuzione sottocotico di liquami, digestati ed altri effluenti non palabili. 
• Macchine per la distribuzione rasoterra in bande di liquami, digestati ed altri effluenti non 

palabili. 
• Sistemi per la distribuzione interrata di liquami, digestati ed altri effluenti non palabili, per 

l’adeguamento di macchine aziendali. 
• Sistemi per la distribuzione sottocotico di liquami, digestati ed altri effluenti non palabili, 

per l’adeguamento di macchine aziendali. 
• Sistemi per la distribuzione rasoterra in bande di liquami, digestati ed altri effluenti non 

palabili, per l’adeguamento di macchine aziendali. 
• Attrezzature per la distribuzione ombelicale di liquami, digestati ed altri effluenti non 

palabili con distribuzione interrata. 
• Attrezzature per la distribuzione ombelicale di liquami, digestati ed altri effluenti non 

palabili con distribuzione rasoterra in bande. 
• Attrezzature per la distribuzione ombelicale di liquami, digestati ed altri effluenti non 

palabili con distribuzione sottocotico. 

  

INVESTIMENTI IMMATERIALI  

• Spese generali e tecniche (previste solo per interventi edilizi). 

Entità e forma dell'agevolazione 

La spesa massima ammissibile è pari a € 100.000,00 (€ 150.000,00 per gli investimenti collettivi ad 
uso comune). La spesa minima ammissibile è pari a € 10.000,00. 

  

Il sostegno è erogato sotto forma di contributo in conto capitale, a parziale rimborso dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti e documentati da un beneficiario. 

L’aliquota di sostegno è pari al:  

• 75% della spesa ammessa, per gli investimenti effettuati da giovani agricoltori che aderiscono per 
l’anno 2023 ad interventi agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2022 o del CSR 2023-2027 
(ossia che alla data di presentazione della domanda di sostegno hanno trasmesso domanda di 
aiuto/pagamento, oppure domanda di pagamento, per l’adesione a una o più interventi agro-
climatico-ambientali, e che tale domanda non risulti rinunciata); 

• 70% della spesa ammessa, per gli investimenti effettuati da giovani agricoltori che non aderiscono 
per l’anno 2023 ad interventi agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2022 o del CSR 2023-2027; 



 
 
 
• 65% della spesa ammessa, per gli investimenti collettivi ad uso comune; l’uso comune tra i 
partecipanti deve essere adeguatamente documentato nella Relazione tecnica allegata alla domanda; 

• 60 % della spesa ammessa, per tutti gli altri casi. 

Scadenza 

31/01/2024 

  



 
 
 
L.R. 34/04. Fondo unico competitività – MPMI Commercio 2023. Finanziamento agevolato e 
contributo a fondo perduto agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l'ammodernamento e innovazione dei processi produttivi. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 
Beneficiari: Micro Impresa, PMI 
Settore: Servizi/No Profit, Cultura, Commercio, Turismo 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Promozione/Export, Opere edili e impianti, Avvio attività / 
StartUp, Attrezzature e macchinari 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto, Finanziamento a tasso agevolato 

  

Il bando fornisce un sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese commerciali e per 
l’ammodernamento e l'innovazione dei processi produttivi. 

Le imprese potranno presentare i loro progetti di investimento, sviluppo, consolidamento e per le 
connesse necessità di scorte a valere sulla Sezione Finanziamento, al fine di ottenere un 
finanziamento agevolato composto da risorse regionali a tasso zero e risorse degli intermediari 
finanziari convenzionati a tassi di mercato. 

Al suddetto finanziamento le imprese possono associare anche il contributo a fondo perduto. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le Micro, piccole e medie imprese (MPMI) commerciali. 

Ai fini del bando, per “impresa commerciale” si intende una MPMI avente un codice ATECO 
prevalente ammissibile  appartenente alle seguenti sezioni e divisioni della classificazione 
ATECO: 

G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; 

- riparazione di autoveicoli e di motocicli (Divisioni da 45 a 47) ad eccezione delle imprese aventi 
codice ATECO prevalente 45.2 

- Manutenzione e riparazione di autoveicoli” (che non rientrano tra le imprese commerciali); 

I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione (Divisioni da 55 a 56); 

R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento (Divisioni da 90 a 93) 
SOLAMENTE per le imprese aventi codice ATECO prevalente “93.29.1” e “93.29.10” 
(Discoteche, sale da ballo night-club e simili). 



 
 
 
NB: qualora la MPMI in possesso delle suddette caratteristiche risultasse annotata in visura 
camerale con la qualifica di “impresa artigiana” dovrà presentare domanda a valere sul plafond 
“artigianato”. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammesse le spese “sostenute” successivamente alla data di invio della domanda, ad eccezione 
delle imprese/ditte costituite da meno di 6 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, 
per le quali sono ammissibili le spese sostenute entro i 6 mesi antecedenti la data di presentazione 
della domanda, per un importo pari o inferiore al 30% del totale dei costi ritenuti ammissibili, tra 
i seguenti: 

a) Spese principali: 

a.1)    Macchinari e impianti di servizio ai macchinari , attrezzature; 

a.2)    hardware e software; 

a.3)    mobili, arredi, macchine d’ufficio, altri beni, strumentali al progetto di investimento; 

a.4)    automezzi per trasporto di cose  alimentati a combustibili tradizionali  o a combustibili 
alternativi ; 

a.5)    opere edili; 

a.6)    brevetti, marchi, licenze, diritti d’autore; 

a.7)    sistemi e certificazioni aziendali  che riguardino la qualità della lavorazione, il rispetto per 
l’ambiente e la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

a.8)    certificazioni di prodotto non obbligatorie rilasciate da Organismi di certificazione 
adeguatamente accreditati. 

b) Spese con limitazione: 

b.1)    Acquisto e/o costruzione di immobili da destinare all’attività d’impresa (per un importo non 
superiore al totale delle “spese principali”); 

b.2)    “avviamento d’azienda ” per un importo non superiore al 35% del totale delle “spese 
principali”; 

b.3)    scorte  (materie prime, semilavorati, prodotti finiti, merci), per un importo non superiore al 
20% del totale delle “spese principali”; 

b.4)    spese per servizi, per un importo non superiore al 25% del totale delle “spese principali” 
(consulenze aziendali, formazione del personale, intermediazione immobiliare; costi di pubblicità e 



 
 
 
marketing, compresa la realizzazione e/o il potenziamento della propria presenza su internet 
attraverso siti e/o e-commerce, spese per partecipazione a fiere (plateatico e allestimento stand), 
locazione di immobili per l’attività di impresa (sono considerati finanziabili esclusivamente i canoni 
di locazione pagati dalla data di presentazione della domanda fino al termine di realizzazione del 
progetto),  locazione operativa (noleggio) di beni e servizi; 

p.5)    spese generali, per un importo non superiore al 5% del totale delle “spese principali”. Per 
“spese generali” si intende, a titolo esemplificativo e non esaustivo utenze (acqua, gas, elettricità, 
telefonia etc); cancelleria; spese per manutenzioni ordinarie; commissioni di garanzia, per un limite 
massimo di 1.500,00 euro. 

Entità e forma dell'agevolazione 

E' stata prevista la riapertura dello sportello per la presentazione di istanze di MPMI del settore 
Commercio con una dotazione finanziaria pari a complessivi euro 10.970.000,00. 

Sono ammissibili gli interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di investimento, 
sviluppo, consolidamento e per le connesse necessità di scorte, di importo minimo pari a: 

- € 25.000,00 per micro e piccole imprese; 

- € 250.000,00 per le medie imprese; 

  
Il bando prevede un Finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto: 

Finanziamento con il concorso di risorse regionali a tasso zero e risorse degli intermediari 
cofinanziatori a tassi di mercato convenzionati, fino al 100% delle spese ritenute ammissibili. 

Finanziamento minimo (inteso come cofinanziamento complessivo): 

- € 25.000,00 per le micro e piccole imprese; 

- € 250.000,00 per le medie imprese. 

Quota massima di intervento con risorse regionali: 

- € 500.000,00 per le micro imprese; 

- € 1.000.000,00 per le piccole imprese; 

- € 1.500.000,00 per le medie imprese; 

 
La percentuale massima di intervento con risorse regionali è pari al 70% del finanziamento 
complessivo concedibile. 



 
 
 
NB: Nel caso in cui venga selezionato un Confidi come cofinanziatore, l’importo massimo del 
cofinanziamento complessivo è pari a 150.000,00 euro. Di conseguenza, la quota massima di 
intervento con risorse regionali è pari a 105.000 euro. 

  

Contributo a fondo perduto concesso con le seguenti percentuali e soglie massime: 

- micro imprese: 10% della quota pubblica di finanziamento; 

- piccole imprese: 8% della quota pubblica di finanziamento; 

- medie imprese: 4% della quota pubblica di finanziamento. 

Scadenza 

Domande dalle ore 10.00 del 25 ottobre 2023 e fino a comunicazioni di sospensione/termine. 
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